
                             XXX T.O. - A 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore1: 

Tu vieni a turbarci,      
vento dello spirito. 
Tu sei l'altro che è in noi. 
Tu sei il soffio che anima 
e sempre scompare. 
Tu sei il fuoco 
che brucia per illuminare. 
Attraverso i secoli e le moltitudini 
Tu corri come un sorriso 
per far impallidire le pretese 
degli uomini. 
Poiché tu sei l'invisibile 
testimone del domani, 
di tutti i domani. 
Tu sei povero come l'amore 
per questo ami radunare 
per creare. 
Oh, ebbrezza e tempesta di Dio!    David Maria Turoldo 

lettore 2: 

Fino a quando, Signore? 
Di anfratto in anfratto il grido si propaga 
Dai silenzi dell’anima. 
 

Fino a quando continuerà 
a ingoiarmi la Notte? 
E tu a nasconderti: perché? 
 

Forse anche a te è negato svelarti, 
e resterai sconosciuto anche sotto 
la coltre di morte? 
 

Ma il canto ci salverà, 
e splenderanno gli occhi 
anche dell’oscura tua Notte. David Maria Turoldo  
 

lettore 3: 

Amore, che mi formasti    
a immagine dell'Iddio che non ha volto, 
Amore che sì teneramente 
mi ricomponesti dopo la rovina, 
Amore, ecco, mi arrendo: 
sarò il tuo splendore eterno. 
Amore, che mi hai eletto fin dal giorno 
che le tue mani plasmarono il corpo mio, 
Amore, celato nell'umana carne, 
ora simile a me interamente sei, 
Amore ecco, mi arrendo: 
sarò il tuo possesso eterno. 
Amore, che al tuo giogo 

anima e sensi, tutto m'hai piegato, 
Amore, tu m'involi nel gorgo tuo, 
il cuore mio non resiste più, 
ecco, mi arrendo, Amore: 
mia vita ormai eterna. David Maria Turoldo  
  

Breve pausa - SILENZIO 

I Antifona: chi abiterà sulla Tua santa montagna? 
 

Salmo:  Sal 14(15)  solo lettore 4: 
Colui che cammina senza colpa, pratica la giustizia 
e dice la verità che ha nel cuore, 
non sparge calunnie con la sua lingua. 

Non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulti al suo vicino. 

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore. 

Non presta il suo denaro a usura 
e non accetta doni contro l’innocente. 

Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre. Gloria… I ant. 
 

II Antifona: Mio Dio, mia rupe e mio baluardo. 
Salmo:  dal Sal 17 (18) lettori 1 e 2: 

Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia, 
mia fortezza, mio liberatore.  

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. 
Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici. 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 
sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato. 

Gloria… II ant. 

 

I lettura: Dal libro dell'Èsodo  Es 22,20-26 
Così dice il Signore: «Non molesterai il forestiero 
né lo opprimerai, perché voi siete stati forestieri in 
terra d'Egitto. Non maltratterai la vedova o l'or-
fano. Se tu lo maltratti, quando invocherà da me 
l'aiuto, io darò ascolto al suo grido, la mia ira si 
accenderà e vi farò morire di spada: le vostre mo-
gli saranno vedove e i vostri figli orfani. Se tu pre-
sti denaro a qualcuno del mio popolo, all'indigente 
che sta con te, non ti comporterai con lui da usu-
raio: voi non dovete imporgli alcun interesse. Se 
prendi in pegno il mantello del tuo prossimo, 
glielo renderai prima del tramonto del sole, perché 
è la sua sola coperta, è il mantello per la sua 
pelle; come potrebbe coprirsi dormendo? Altri-
menti, quando griderà verso di me, io l'ascolterò, 
perché io sono pietoso». 
 



II lettura: Dalla I lettera di Paolo ai Tessalonicési 
Fratelli, ben sapete come ci siamo comportati in 
mezzo a voi per il vostro bene. E voi avete seguito 
il nostro esempio e quello del Signore, avendo ac-
colto la Parola in mezzo a grandi prove, con la 
gioia dello Spirito Santo, così da diventare modello 
per tutti i credenti della Macedònia e dell'Acàia. 
Infatti per mezzo vostro la parola del Signore ri-
suona non soltanto in Macedonia e in Acaia, ma la 
vostra fede in Dio si è diffusa dappertutto, tanto 
che non abbiamo bisogno di parlarne. Sono essi 
infatti a raccontare come noi siamo venuti in 
mezzo a voi e come vi siete convertiti dagli idoli a 
Dio, per servire il Dio vivo e vero e attendere dai 
cieli il suo Figlio, che egli ha risuscitato dai morti, 
Gesù, il quale ci libera dall'ira che viene. 1Ts 1,5c-10  
 

Dal vangelo secondo Matteo.   Mt 22,34-40 
In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù 
aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono in-
sieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo in-
terrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella 
Legge, qual è il grande comandamento?». Gli ri-
spose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua 
mente. Questo è il grande e primo comandamento. 
Il secondo poi è simile a quello: Amerai il tuo pros-
simo come te stesso. Da questi due comandamenti 
dipendono tutta la Legge e i Profeti».   Risonanza… 
 

dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le tue 
riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni inter-
vento ci sia un momento di meditazione in silenzio... 

lettore3: 

Resta con noi, Signore, la sera,   

quando le ombre si mettono in via 
e scenderà sulle case la tenebra 
e sarà solo terrore e silenzio. 
 

Ognuno è solo davanti alla notte, 
solo di fronte alla sua solitudine, 
solo col suo passato e futuro: 
il cuore spoglio del tempo vissuto. 
 

Resta con noi, Signore, la sera, 
entra e cena con questi perduti 
fa' comunione con noi, Signore, 
senza di te ogni cuore è un deserto. 
 

Ora crediamo, tu sei il Vivente, 
sei il compagno del nostro cammino, 
ti conosciamo nel frangere il pane, 
tu dai il senso ad ogni esistenza. 
 

Ora corriamo di nuovo al cenacolo, 
gridando a tutti: "Abbiam visto il Signore!". 

Nuova facciamo insieme la chiesa 
di uomini liberi da ogni paura. 
 

A te, Gesù, o Risorto, ogni gloria: 
ora risorgi in ognuno di noi, 
perché chi vede te veda il Padre, 
l'eguale Spirito in tutta la terra. David Maria Turoldo 
 

Intenzioni di preghiera libere… 
(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel 
cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, una 
sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti in-
sieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, 
come Egli stesso ci ha insegnato: 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo anche in terra. 
Dacci oggi il nostro pane necessario, 
e rimetti a noi i nostri debiti, 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori 
e non esporci alla tentazione, 
ma liberaci dal Male. 
Tuo è il Regno, la potenza e la gloria nei secoli 
dei secoli.  Amen. Traduzione in uso presso la Chiesa valdese 

lettore4: 

O tu che sovrasti la terra       
e incombi, 
uragano che schianta la pietra: 
uragano che passi sulle nostre vite 
come il rullo 
sopra gli asfalti: 
no, i miei pensieri non sono i tuoi pensieri, 
le mie vie non sono le tue vie; 
tu sei il Contrario, 
l'Oppositore! 
Tarlo sei di tutti i sistemi, 
polverina mortale di queste filosofie: 
Dio sola nostra necessità. 
David Maria Turoldo  Amen Amen Amen 

 


